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«Vendita pane, i Comuni rispettino la normativa»
La lotta all’abusivismo fra gli obiettivi dell’associazione di categoria di Unimpresa

CATANIA. All’interno di Unimpresa-
Assoesercenti si è costituita l’Associa -
zione regionale dei Panificatori. «Con
Unimpresa Sicilia lavoreremo per ri-
dare dignità alla categoria e combat-
tere l'abusivismo», ha detto il neopre-
sidente regionale di categoria, Giro-
lamo Cottone. Del Direttivo fanno
parte Nicola Branchina, Salvatore
Verzì, Sebastiano Casella, Giuseppe
Calcagno, Salvatore Di Stefano, Seba-
stiano Di Stefano, Filadelfo Verzì, Fa-
bio Nicolosi, Marco Ciraudo, Carlo Zi-
gnale e Francesco Trovato.

Presenti alla costituzione oltre 50
panificatori e il presidente regionale
di Unimpresa Sicilia, Salvo Politino, il
responsabile della sede di Unimpre-
sa-Assoesercenti di Adrano, Alfio Di
Stefano, e Antonio Sinatra, segretario
dell’Unione esercenti panificatori.

L’associazione conta già oltre 200 a-
desioni di operatori del settore.

La riunione è stata l'occasione per
illustrare il decreto sulla panificazio-
ne del 30 maggio 2018 che rispecchia i
vecchi decreti, ma con alcune novità
che tanto stanno facendo discutere la
categoria. Il decreto prevede l’obbligo
di non panificazione un giorno alla
settimana, comprensivo dell’obbligo
di chiusura per la prima e terza dome-
nica di ciascun mese. Il sindaco del Co-
mune competente può con provvedi-
mento motivato e sentite le principali
associazioni di categoria, sostituire le
giornate previste (prima e terza do-
menica del mese) attraverso apposito
calendario che regolamenti la turna-
zione delle attività non esclusiva-

mente nei giorni della domenica, co-
municandolo all’assessorato regiona-
le.

Tuttavia, in numerosi Comuni sici-
liani non vi è stata alcuna attuazione
del decreto, dice l’associazione, e nes-
sun controllo durante i turni di chiu-
sura previsti. La norma prevede in
proposito che a chiunque violi tali di-
sposizioni va applicata la sanzione
amministrativa del pagamento di 400
euro e, in caso di recidiva, il sindaco
ordina la chiusura dell’attività fino a
sette giorni. Inoltre, che l’autorità
competente a ricevere il rapporto sul-
le violazioni è il sindaco del Comune
competente per territorio. Invece,
per l’associazione, «si assiste alla ven-
dita del pane per area pubblica in pe-
renne violazione delle norme, senza
impacchettamento e con gravi rischi
alla salute del consumatore».

«Occorre sensibilizzare - dichiara il
presidente regionale di Unipan-Sici-
lia, Girolamo Cottone - tutti i Comuni

della Sicilia a recepire quanto prima il
decreto regionale. Non è possibile as-
sistere all’inosservanza continua e re-
cidiva di una norma pubblicata in
Gazzetta da mesi. Servono le ordinan-
ze comunali a garantire le turnazioni
laddove richieste, oltre ai controlli
fondamentali da parte delle forze del-
l’ordine e degli organi competenti nei
confronti dei trasgressori».

«Oggi più che mai, in termini di si-
curezza alimentare e di disponibilità
per i consumatori di cibo sicuro - ha
aggiunto il presidente di Unimpresa
Sicilia, Salvo Politino - il fenomeno
della vendita di pane abusivo è un pe-
ricolo: la sua vendita, la somministra-
zione del pane al di fuori delle norme
nazionali e dei regolamenti comuni-
tari, non garantiscono la sicurezza
necessaria, perché vengono a manca-
re l’etichettatura riferita alle materie
prime, che in questo caso restano sco-
nosciute, e quella sui valori nutrizio-
nali utili al consumatore per determi-
narne la scelta. L’abusivismo porta al-
l’assenza della tracciabilità e a pessi-
me condizioni igieniche dei luoghi di
produzione e le metodologie di pani-
ficazione. Per questo l’abusivo vende
il pane a basso prezzo, che in un perio-
do di crisi porta i cittadini ad acquista-
re indipendentemente dai requisiti i-
gienici e fiscali. La vogliamo chiamare
concorrenza sleale? Bene. Ma il danno
per le imprese regolari è notevole».

«È necessario - conclude Politino -
proteggere l’attività di panificazione
e migliorare l’informazione al consu-
matore e garantire la sua salute. l

IL COMMENTO

Inatteso rimbalzo
poi la retromarcia
Milano +0,43%
RINO LODATO

I natteso scatto delle Borse europee
dopo la comunicazione, da parte
della Fed che ha deciso un taglio

dei tassi di mezzo punto percentuale
all'1-1,25%. Durante la conferenza
successiva di Powell, le Borse hanno
perso terreno. Venerdì scorso e l'altro
ieri il presidente Usa aveva reiterato
l'invito alla Fed per un calo dei tassi
per cercare di sostenere l'economia in
un momento in cui ci sono timori glo-
bali per la diffusione del coronavirus.
La decisione è stata votata all'unani-
mità. Si tratta del primo taglio deciso
al di fuori delle riunioni programma-
te dalla Fed dalla crisi del 2008 (anno
nel quale si verificò il fallimento di
Lehman Brothers). Dopo la comuni-
cazione, Borse in altalena e calo del
dollaro. Il cambio con l'euro è balzato
a 1,1202 da 1,1117; dollaro/yen a 107,46.

Prima della decisione della Fed le
quotazioni delle azioni erano rimbal-
zate nonostante la delusione per il co-
municato finale del G7 che, secondo
quanto riportato dalle agenzie inter-
nazionali, non conterrebbe impegni
di interventi specifici per rispondere
all'impatto sull'economia del corona-
virus. Ministri finanziari e banchieri
centrali hanno promesso un generico
impegno alla collaborazione senza,
però, dare indicazioni su interventi
specifici in materia di fisco e politica
monetaria. Piazza Affari, al termine
della seduta, ha chiuso a 21.748,19, in
rialzo dello 0,43%. Bene Poste Italia-
ne, Amplifon, StM, Finecobank, Dia-
sorin. Giù Banco Bpm (-7,7%), UniCre-
dit (-4,4%), Bper, Unipol, Saipem.
Chiusura in ribasso per la Borsa di To-
kyo. l
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La Fed taglia i tassi di mezzo punto
Prevenire la crisi. Decisione a sorpresa, mentre dal G7 arriva l’impegno a stimolare l’economia

là Powell chiarisce:
non è stato un
cedimento alle
pressioni di
Trump. Ma
l’euforia a Wall
Street dura poco

SERENA DI RONZA

NEW YORK. La Fed taglia a sorpresa i
tassi di interesse. In una mossa d’e-
mergenza per far fronte al coronavi-
rus, la prima del genere dal 2008, la
Banca centrale americana riduce il co-
sto del denaro di mezzo punto percen-
tuale, in quello che è il taglio maggiore
dalla crisi finanziaria. L’annuncio se-
gue la riunione del G7, al termine della
quale i ministri delle Finanze e i go-
vernatori delle Banche centrali si so-
no impegnati a sostenere la ripresa
anche con stimoli all’economia.

Un impegno che soddisfa le Borse
europee: chiudono tutte in territorio
positivo, inclusa Milano che avanza
dello 0,43% nonostante il tonfo del-
l’8,2% di Banco Bpm. Bene anche lo
spread, che chiude in calo a 161 punti. A
Wall Street, invece, le parole del G7
non sono bastate: a fronte della man-
canza di azioni precise e, soprattutto,
di un intervento non coordinato dei
Sette Grandi, i listini americani apro-
no in calo. Poi lo “shock” della Fed in-
nesca un rally, con gli indici che arri-
vano a guadagnare oltre l’1%. Ma l’eu -

foria è di breve durata: la sbornia ini-
ziale viene smorzata dal presidente
della Fed, Jerome Powell, e dai timori
che un taglio dei tassi non sia suffi-
ciente a combattere l’impatto econo-
mico del coronavirus. La riduzione del
costo del denaro - è il parere di alcuni
analisti - può infatti poco di fronte a
uno shock dell’offerta e della doman-
da, oltre a segnalare un certo panico
all’interno della Fed che sembra “na -
scondere”dati ancora oscuri al grande
pubblico. Altri osservatori lodano, in-
vece, l’aggressività con cui la Banca
centrale americana ha agito: consape-
vole dei limitati strumenti a disposi-
zione, ha tagliato i tassi in una for-
chetta fra l’1% e l’1,25% per prevenire
invece che curare un rallentamento.

Powell cerca di spiegare la logica
della Fed. Il coronavirus ha «cambiato
materialmente l’outlook dell’econo -

mia americana», dice, facendo impli-
citamente riferimento agli ultimi co-
municati in cui la Banca centrale,
mantenendo i tassi fermi, ribadiva di
essere pronta a intervenire in caso le
prospettive cambiassero in modo ra-
dicale. Una risposta con la quale cerca

di sgombrare il campo dai dubbi anche
su un possibile cedimento della Fed al-
le pressioni di Donald Trump. Rispon-
dendo a domande sull’impatto econo-
mico del virus, il tycoon da giorni ri-
manda alla Banca centrale e chiede un
taglio del costo del denaro. «Decidia-
mo nell’interesse degli americani.
Non teniamo conto delle considera-
zioni politiche», risponde secco Po-
well a chi lo incalza durante la confe-
renza stampa. Il taglio «non è una
mossa politica», gli fa eco il segretario
al Tesoro, Steven Mnuchin, plauden-
do comunque alla decisione. Cerca di
prendere le distanze dalla mossa della
Fed anche Trump: il presidente si mo-
stra insoddisfatto e si spinge fino a
chiedere un ulteriore allentamento,
che spera possa arrivare alla prossima
riunione della Banca centrale in ca-
lendario il 17 e il 18 marzo. l

Da luglio la lotteria degli scontrini, premi fino a 5 milioni
CORRADO CHIOMINTO

ROMA. Premi mensili tra 30mila e 100mila euro ed un’e-
strazione annuale di un milione per gli acquisti in contan-
ti e di 5 milioni per i pagamenti cashless. Arriva da luglio la
lotteria degli scontrini e, per limitare l’evasione fiscale,
promette molti premi. Le vincite saranno esentasse e il Fi-
sco avviserà i vincitori con una raccomandata.

Le regole sono in arrivo dopo che il Garante della priva-
cy ha dato il via libera alla procedura ipotizzata, che sarà
contenuta in un regolamento definito dall’Agenzia delle
Entrate e da quella delle Dogane. Il Fisco punta sulla pas-
sione del gioco degli italiani per evitare transazioni in ne-
ro e favorire un cambio culturale che favorisca l’uso di
carte di credito e bancomat, sui quali l’Italia risulta in ri-
tardo rispetto ad altri Paesi. Premi sono previsti anche
per gli esercenti che accetteranno pagamenti elettronici

e che sono incentivati a rinnovare il registratore di cassa
con un credito d’imposta di 250 euro o ad aggiornarlo con
uno sconto fiscale da 50 euro.

La rivoluzione partirà dal primo luglio, e - assicura il ga-
rante - sarà a prova di privacy. È prevista la costruzione di
un portale nel quale il singolo cittadino potrà inserire i
propri dati ottenendo un “codice lotteria” di otto cifre
(anche in formato codice a barre) che potrà essere conse-
gnato ai negozianti al momento dell’acquisto. Questo ser-
virà a non fornire i propri dati al negoziante, ma a consen-
tire al Fisco di raggiungere il vincitore. Sarà possibile con-
trollare sul portale l’eventuale vincita (ed anche accedere
con un proprio codice ad uno spazio personale per verifi-
care tutti i propri scontrini), ma in ogni caso il Fisco co-
municherà con una raccomandata o Pec di essere tra i for-
tunati. Ci saranno poi 90 giorni di tempo per incassare e
non perdere il denaro, che sarà esentasse.

Jerome Powell

La riunione dei panificatori

La “cura”. Taglio di 200 sportelli e 1.100 prepensionati

Banco-Bpm, piano per il rilamcio
MILANO. Banco Bpm prova a sfidare
la paura del coronavirus, presentando
comunque il suo piano industriale, in
cantiere da tempo. L’obiettivo di
770mln di euro di utili nel 2023, con la
distribuzione di 800mln di dividendi
cumulati, non risparmia il titolo da un
tonfo in Borsa (-8,2% a 1,7 euro), con gli
analisti scettici sulle previsioni relati-
ve al Pil italiano nel 2020 e poco con-
vinti da target lontani quattro anni e
privi di una guidance intermedia.

«Avremmo sperato di esser in una
diversa situazione, non impattata dal
contesto che abbiamo sperimentato

in questi giorni, ma nonostante ciò
siamo molto determinati e convinti
che la soluzione migliore sia essere
molto aperti e trasparenti anche in si-
tuazioni difficili», ha detto il Ceo di
Banco Bpm, Giuseppe Castagna, a-
prendo la conference call con gli ana-
listi.

Nel quadriennio i costi resteranno
stabili, nonostante la chiusura di 200
sportelli e 1.100 prepensionamenti
volontari («troppi» e da ridurre, per la
First Cisl), anche per l’impegno a inve-
stire oltre 600mln in tecnologia e di-
gitalizzazione. l
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